
«Il 2023 è stato un ottimo anno. Dovrebbe chiudere a +6-7% sopra gli 11 miliardi», spiega a MFF il presidente di Pitti 
immagine. Che, dopo un terzo trimestre rallentato, vede segnali positivi su novembre e dicembre. Un trend atteso 
anche per il prossimo anno. «L’esecutivo, finalmente, ci riconosce come grande industria nazionale». Tommaso Palazzi 

«S
ono ottimista.  Il  
2023  secondo  
me  si  chiuderà  
meglio del previ-

sto. I dati di novembre e dicem-
bre (che saranno elaborati da-
gli analisti solo entro il mese 
prossimo, ndr) per quello che 
posso vedere dal mio lavoro, 
sono incoraggianti». Antonio 
De Matteis, presidente di Pit-
ti immagine e ceo di Kiton 
non usa mezzi termini. Con il 
suo aplomb partenopeo analiz-
za con il dettaglio i numeri ela-
borati da Confindustria moda 
per il menswear italiano fino a 
fine settembre. Nei primi nove 
mesi del 2023 l’export di mo-
da maschile fa registrare un au-
mento del +7,6%, portandosi 
a quota 7 miliardi di euro, men-
tre  l’import  appena  dello  
0,2%, per un totale di 5,2 mi-
liardi. Il saldo commerciale ri-
sulta di 1,8 miliardi, mostran-
do un incremento di circa 487 
milioni  (+36,8%)  rispetto  al  
dato dei primi nove mesi del 
2022. Dopo il forte rimbalzo 
seguito  al  Covid,  con ricavi  
per 11,23 miliardi nel 2022, il 
2023 si conferma un anno di 
crescita decisamente più mo-
derata. «Pitti uomo arriva do-
po  un’edizione  estiva  molto  
positiva che segue l’andamen-
to dinamico dei mercati, sulla 
quale ha influito la ripresa del 
flusso  turistico»,  prosegue  
l’imprenditore. «Nello scena-
rio che andremo ad affrontare 
regna sicuramente incertezza, 

ci sono due guerre in atto con 
segnali di preoccupazione. Lo 
vediamo anche dai risultati tri-
mestrali dei grandi gruppi che 
portano  avanti  performance  
meno importanti ma comun-
que sempre in crescita. Questo 
ci fa guardare al domani con 
positività».  E allora,  cosa si  
aspetta per il 2024 appena ini-
ziato? «Fare previsioni è com-
plesso, ma non voglio sottrar-
mi. Anche nello scenario inter-
nazionale toccato da criticità, 
credo che la richiesta di quali-
tà, che continua da molti mer-
cati, ci possa portare a un incre-
mento  del  4-5%  nel  2024».  
Ma quali sono gli sbocchi che 
trainano questa crescita? «La 
Francia  (primo  mercato  di  
sbocco a +17%, ndr) è secon-
do me legata dinamiche indu-
striali con i gruppi transalpini. 

Ma Stati Uniti (+8% e terzo 
mercato), Cina (quinto merca-
to),  il  ritorno  importante  di  
Hong Kong (+23%) e la con-
ferma della Corea (+21%) e 
Giappone (+19%) sono segna-
li  importanti».  Confindustria  

moda conferma che il conte-
sto  economico  attuale  vede,  
dopo  mesi  caratterizzati  da  
un’inflazione senza preceden-
ti, il rallentamento di molte im-
portanti economie e un clima 
di sempre maggior incertezza. 

In tutto questo, come valuta il 
presidente De Matteis l’azio-
ne del governo, che con il mini-
stro Adolfo Urso ha varato il 
primo Ddl Made in Italy? «Il 
governo,  finalmente,  ricono-
sce la moda come un compar-
to  strategico  per  l’economia  
nazionale. Già questo è un pas-
so  importante.  Sicuramente  
non tutto è stato messo a terra, 
ma quest’attenzione mi sem-
bra di per se un fatto positi-
vo».  Quali  sono,  secondo il  
chairman della rassegna fio-
rentina, le azioni più urgenti 
che il governo dovrebbe attua-
re per sostenere l’industria fa-
shion  italiana?  «Senz’altro  
l’industrializzazione  delle  
aziende  medio-piccole,  con  
strumenti  come  l’Ice».  In  
cocnlusione, quindi, come ve-
de questo inizio d’anno? «Noi 
produttori abbiamo avuto ne-
gli ultimi anni un aumento dei 
costi  per  materie  prime  ed  
energia che ha limitato l'acce-
lerazione, ma rimango positi-
vo per la qualità Made in Italy 
che contraddistingue il  com-
parto. Credo che nei momenti 
difficili i  buyer accolgano il  
cambiamento, sono sicuro che 
sarà un’edizione di grande suc-
cesso». Pitti uomo, insomma, 
sarà  da  oggi  un  termometro  
del mercato sullo status quo e 
le prospettive di breve-medio 
termine.  Intercettando  gli  
orientamenti  dei  principali  
player e buyer del settore. (ri-
produzione riservata)

Class Tv Moda, live 
da Firenze fino a giovedì

Class Tv Moda 
in diretta da Pitti 

uomo 105. Il ca-
nale televisivo fa-
shion si trasferi-
sce a Firenze per 
seguire in diretta 
la manifestazio-
ne. Dal padiglione centrale di Fortezza da Bas-
so, i protagonisti del settore si alterneranno af-
frontando gli hot topics della stagione. «Il rac-
conto dei momenti più importanti del settore 
(nella foto, il presidente Antonio De Matteis con 
Nicole Bottini) attraverso la presenza e lo story-
telling dei maggiori eventi, delle fiere e delle 
manifestazioni  principali  del  segmento  fa-
shion, dichiara Nicole Bottini,  direttore di 
Class Tv Moda, «ci regala una visione trasver-
sale e d’insieme che nasce dal confronto e dalla 
voce di quelle aziende che fanno parte di que-
sto sistema». Uno sguardo internazionale tra-
smesso live, oltre sul canale fashion (180 Sky), 
anche su Class Cnbc (Sky 507), ClassTvMo-
da.it, milanofinanza.it e sul profilo Linkedin 
di Milano Finanza e MF Fashion. Attesissimo 
poi il conferimento del premio Extra elegance 
2024 che verrà consegnato in diretta durante i 
giorni della kermesse. (riproduzione riservata)

«S
arà  un’edizione  dell’ottimi-
smo alla luce del programma 
e  dei  progetti  che  abbiamo  
messo in atto, anche se stiamo 

attraversando una fase complessa della  
congiuntura internazionale. Ma dalla no-
stra abbiamo il vantaggio di essere antici-
clici». Raffaello Napoleone, amministra-

tore delegato di Pitti immagine, usa que-
ste parole per descrivere l’edizione 105 
di Pitti uomo che da oggi fino a venerdì 
ospiterà negli spazi di Fortezza da Basso 
a Firenze 832 brand, di cui il 46% esteri, 
pronti a presentare le collezioni  autun-
no-inverno 2024/25 a un parterre di stam-
pa e di buyer internazionali.  Indubbia-

mente il contesto macro-economico non è 
dalla parte delle imprese che hanno dovu-
to affrontare un cambio di scenario tra il 
primo e il secondo semestre del 2023 per 
molti versi inaspettato. Dopo un 2022 otti-
mo, favorito anche dal ritorno del deside-
rio di spesa dopo il lockdown, l’anno che 

si è appena concluso ha assistito 
a una significativa frenata a par-
tire dalla fine dell’estate sia per 
motivi legati al fattore climati-
co sia per la crisi geopolitica in 
atto. (vedere altro articolo in pagina). 
«Nel momento in cui le situazioni so-
no complesse, i buoni appuntamenti 
come Pitti uomo diventano più indi-
spensabili. In questi frangenti, le azien-
de hanno bisogno di incontrarsi e di 
confrontarsi. La comunità che gira in-
torno al business dell’uomo ha biso-
gno di fare quadrato e di capire quale 
strategia adottare», ha sottolineato a 
MFF Raffaello Napoleone. «Siamo 
infatti pieni in tutti i ranghi. Firenze 
Fiera ha iniziato i lavori di recupe-
ro e un quarto della Fortezza è oc-
cupato dai cantieri quindi, per for-
za di cose, abbiamo dovuto effet-
tuare una selezione delle aziende 
partecipanti. Comunque, la situa-
zione dei brand è molto positiva 
con un programma di promozione 
per  gli  eventi  decisamente  buo-
no». Dagli show del guest desi-
gner Luca Magliano  a quelli di 
S.S. Daley e Todd Snyder, passando 
per il lancio della collaborazione tra 
Tod’s e Lamborghini, che sarà svela-
ta alla Leopolda, fino alla presentazio-
ne della collezione di debutto di Achil-

les Ion Gabriel e la mostra «Velvet 
mi amor», realizzata da Stefano e Co-
rinna Chiassai per  raccontare  le  
mille  sfaccettature  del  velluto.  
«Stiamo cercando, dopo questi an-
ni complicati, di prestare sempre 
più attenzione a quello che era sta-
to uno dei grandi temi di Pitti ov-
vero la cultura della moda, la ri-
cerca di prodotti e l’analisi di vari 
mercati»,  ha  aggiunto  Napoleo-
ne. Novità che i buyer si prepara-
no  a  studiare.  «Ci  aspettiamo  

un’affluenza significativa con tut-
ti i grandi nomi internazionali pre-
senti», ha proseguito l’ad. «Sicu-
ramente, la riduzione degli ordini 
a cui abbiamo assistito è una con-
seguenza  del  calo  dei  consumi  
sull’autunno-inverno  in  corso  
che ha condizionato gli  acquisti  
sulla primavera-estate prossima, 
meno brillante secondo le attese. 
Dalla  lista  dei  compratori  però  
evinciamo che ci  saranno tutti  i  
nomi più importanti ma, probabil-
mente,  effettueranno in  maniera 
diversa i loro ordini». Attive, co-
me sempre, saranno le iniziative 
di incoming, promosse con il sup-
porto  del  ministero degli  Affari  
esteri e della cooperazione interna-
zionale e di Ice - Agenzia. «Il governo 
ci sta aiutando con una presenza proat-
tiva sia del ministero di Affari esteri 
sia del ministero delle Imprese e del 
Made in Italy. Beneficiamo di un 
piano di ospitalità  di  Ice fonda-
mentale. Va detto però che c’è an-
che una situazione critica, legata 
all’aumento dei costi degli alber-
ghi. In una fase congiunturale co-
sì complessa, dovrebbe esserci at-
tenzione  a  un  contenimento  dei  
prezzi per l’alloggio», ha conclu-
so  Napoleone.  (riproduzione  ri-
servata)

Chiara Bottoni

L’EXPORT DELLA MODA MASCHILE

WithubFonte Centro studi di Confindustria moda per Pitti immagine
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De Matteis: «Spero in un menswear 
a +5% nel 2024. Il governo ci segue»

Con 832 brand, di cui il 46% esteri, il salone fiorentino torna in scena da oggi per 
la sua edizione numero 105. Il menswear supera 11 miliardi e l’export è positivo
«Restiamo ottimisti, nonostante il contesto. Il comparto chiuderà l’anno a +6%», 
spiega l’ad Raffaello Napoleone. E per il 2024 è prevista una crescita tra 4 e 5%

Antonio De Matteis

continua a pag. II

Scenari

Raffaello Napoleone

continua a pag. II

Pitti 
Il tempo dell’uomo
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